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DALL'INTERNO E DALL'ESTERO 
NUOVI COLPI AL TENORE 01 ViTA PROVOCATI DALLA POLITICA DI GUERRA 

La corsa al rialzo dei prezzi 
investe carbone, combustibili e concimi 
Manifestazioni di donne in tutta la Toscana contro il rialzo 
dei prezzi e contro il riarmo « Gravi diminuzioni dei consumi 

La lotta popolare contro 11 riar
mo e contro la conseguente a&ce&a 
«el prezzi prendo ogni g.orno forine 
più larghe e decise. 

In piovine!* ai b'irenze. a Ungilo 
• Ripoll. olire trecento donne hanno 
manifestato contro U rialzo dei pieg
ai. E' fallito un tentativo del carabi 
rieri di disperdere la dimostrazione 
Da parte loro le donne di Setttgnano 
hanno Inviato una lettera al pretetto 
«1 Plrenze. protestando per le folli 
apese ai riarmo lntrapreee dal go 
Terno. A Slena e ad Mezzo | piccoli 
operatori economici sono in vivissi
ma agitazione a causa dell nccresclu 
te pressione fiscale 

Notizie analoghe pervengono da 
tutte le province. Da Teramo, ad e-
semplo. ci segnalano che 1 negozianti 
hanno rilevato negli ultimi tempi 
una, riduzione non Indifferente nel 
consumi del generi di prima neces
sità, compreso 11 pane. Alcuni fornai 
<je| rioni più popolari cominciano ad 
essere pagati con cambiali anziché 
In contanti. 

Afa la attuazione tende a peggiora 
n ulteriormente. < Per oggi è «tato 
convocato 11 CIP. con un nutrito or-
Cine del giorno. Il Comitato dovrebbe 
decidere, ad esemplo, sugli aumenti 
richiesti per l prodotti petroliferi- al 
prevede che sarà approvato un forte 
rialzo per l'olio combustibile, men
tre non sarebbero ritoccati 1 prezzi 
della benzina e dei gasolio. Ancor 
più gravi le previsioni per quel che 
riguarda un prodotto essenziale. 11 
carbone. Sul prezzo del carbone — 
che per l'Italia è un prodotto quasi 
•«elusivamente di Importazione — 
gioca ti vertiginoso rialzo del noli 
marittimi, provocato In tutto 11 
e mondo occidentale » dalla guerra 

In Corea. Nel s<ettenibre-ottobre scor
to t noli al aggiravano ancora sul 4 
dollari per tonn. di carbone: oggi 
eono già a la dollari e si prevede che 
arriveranno presto a 13 L'aumento 
tei prezzo del carbone americano po
trebbe toccare addirittura il 30 per 
cento del livello attuale, con conse
guenze incalcolabili tul livello ge
nerale del costo della vita Altri ar
gomenti In discussione al CIP sono 
1 prezzi del rottami di ferro, dell'al
luminio. dei giornali e del concimi 
chimici. 

A proposito di questi ultimi vi
vissima è la preoccupazione nelle 
campagne per le deliberazioni che 
potranno esaere prese. Il monopollo 
produttore, la « Montecatini », preme 
soprattutto per ottenere un aumento 
del perfosfato, adducendo anch'essa 
a pretesto l'aumento del prezzi di 
Importazione delle materie prime. 
Calcoli inconfutabili hanno però as
sodato òhe'— anche ammetto un au
mento net costi di produzione — il 
profitto realizzato dalla « Monteca
tini » tul perfosfato ti aggira tempre 
imi »«*/». per cui qualsiasi ulteriore 
rialzo sarebbe del tutto ingiustificato. 

81 apprende sempre a questo propo 
«'to che la • Montecatini » ue\ essere 
ben ftjcui* del fatto «;uo dal momen-
'o "he già da gualche settimana essa 
consegna t perfosfati soltanto a chi 
versa - oltre il prezzo stabilito — 
un deposito cauzionale di 200 lire 
per qulniule da conguagliarsi In t« 
*e « HI urosslml aumenti di prezzo! » 

Prosegue in Sicilia 
lo sciopero tieni! zollatali 

le organizzazioni sindacali, prose
guirà fino a che ì padroni non vor
ranno riprendere le trattative 

Un cadavere scoperto 
grazie al fiuto di un cavallo 
VOGHEIIA. 20. — 11 cadavert d. 

una sconosciuta il cui decesso ri
sale a una decina di giorni addie
tro è stato trovato in un pozzo dtl 
l'abitato di Casieggio La scoperta 
del cada ere veniva fatta in segui 

PALERMO. 20 — Lo sciopeiu to a) rifiuto di un camallo di abbe-
dei lavo atori delie zolfare è prò- verarsi con acqua estratta dai 
seguirò oggi compatto in tutta la Si pozzo 
cilia per l'applicazione dell accodo j I contadini insospettitisi, inhia 
interconfedeale sulla rivalutalo-.vano dfi sondaggi e poco dopo in 
ne, per il • a amento dei contributi fatti vedevano affiorare alla suj.er 

IO SLANCIO DEI PARTIGIANI DELLA PACE IN PROVINCIA DI FIRENZE 

Tatto un paese firma 
fa petizione contro il riarmo 
1 giovani d.c. precettati abbandonano De (ìasperi - Lettere 
ai deputati clericali • Le petizioni dei molici e dei maestri 

assistenziali c.a parte dei padroni 
per l'inca=cllamento della cateto 
ria. per la creazione di una ia-sa 
di integrazione delle pensioni 

Lo sciopero, proclamato de tutte ma 

ficie dell acqua il cadavere decom 
posto di una donna Pare si tratti 
di una giro<ag-i che tra etata vista 
in Tasteggio qualche settimana pri-

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 
FIRENZE, febbraio. — A S. Gau

denzio c'era un solo ' iscritto al 
Partito comunista. Non dico che 
vivesse nella clandestinità, ma è 
facile immaginare che le sue gior
nate non dovevano essere piene di 
rose. Le beghine se lo indicavano 
col dito e poi si segnavano; i gio
vinastri tentavano di prenderlo in 
giro e gli uomini, in generale. 
scuotevano la testa in segno di 
scetticismo quand'egli parlava del 
pericolo di guerra e della neces
sità di unirsi e di lottare per di
fendere la pace. Eran quasi tutti 
democrisliam, sicché, quando sono 
arrivate 75 cartoline rosa, tutte e 
75 son toccate a giovani democri
stiani. Non starò a raccontare quel 
che è successo in ognuno di quel 
75 cervelli Quel che è certo è 
che « il comunis'a di S Gauden
zio - un giorno è arrivato trafela

to - in Parte Guelfa portando una 
novità sensazionale: i 75 democri
stiani che avevano ricevuto le car
toline rosa si erano riuniti ed a-
vevano eletto un Comitato che ha 
il compito di chiamare il paese al
la lotta contro la politica di Riter
rà del governo 

Casi di questo genere, in veri
tà, non ve ne sono molti, giacché 
come è noto non sono molti i 
luoghi della provincia di Firenze 
dove ì comunisti si possano con
tare sulle dita. Ma quelli di S 
Gaudenzio, tuttavia, non sono ' 
primi né gli ultimi democristiani 
che hanno abbandonato De Gaspe-
ri A Badia Settmo, per esempio, 
non so quanM siano I democristia
ni. Sta di fatto. però, che qui è 
arrivata una sola cartolina rosa 
e manco a farlo appos'a è toc
cata ad un democr.stiano i) qua
le. senza por tempo in mezzo, è 

La seduta alla Camera 

IMPORTANTI SVILUPPI DELLA BATTAGLIA PER IL LAVORO 

Gli scioperi a rouescio si estendono 
a Sezze e in nove comuni Pel Friuli 

Successo dei lavoratori della FIAT in lotta contro il snpersfruttamento - Sciopero 
generale proclamato a i a Spezia per le industrie - Tra'.tative per la Richard Ginori 

La lotta dei disoccupati per il provincia di Verona impegnati in .fra Commissioni interne e direzlo-
lavoro e di intere popolazioni per 
la rinascita delle zone più depi es
se d'Italia ha registrato ieri un 
nuovo passo in avanti con l'inizio 
dello sciopero a rovescio di eenti-
naia di sema lavoro di nove eo-

un lavoro di bonifica. Ine sui seguenti punti: 1) gravosità 
Anche nel Lazio, in provincia dijàel lavoro; 2) ore straordinarie che 

Latina, è proseguito ieri lo scio- 'debbono essere eliminate attraver-
pero a rovescio di duecento d.suc-|so l'assorbimento di disoccupati; 
cupati di Sezze con la costruzione 
di una stiada di campagna. Fra i 

con i badili ed 
vori di sterro per lo scavo del 
l'alveo del fiume Morto. I#a lotta 
per la rinascita del Friuli si va 
sviluppando anche nei mandamen
ti di Cervìenano. Pan Giorgio, No-
garo e Latisana. Sempre nel Ve
neto, prosegue ormai da trenta 
giorni lo sciopero a rovescio dei 
disoccupati di Dugal Ternazzo in 

IL DIBATTITO DI 1EKI AL SENATO 

Gravi offese del governo 
alla dignità della scuola 

IntPfTOQflzione di Banfi sulle rappresaglie alle manifestazioni. 

contro Eisenhower • Un incidente per l'assenza dei ministri 

Una Interrogazione del compa
gno Banfi ha portato ieri al S e 
nato la questione della circolare 
con cui il ministro della Pubbli
ca Istruzione minacciava gravis
s ime sanzioni agli insegnanti ' e 
•g l i alunni in occasione della ve 
nuta in Italia del gen. Eisenho
wer. Il sottosegretario Vischio ha 
sostenuto che quella astensione 
dal lavoro di insegnanti e scolari 
costituiva una sorta di grave per
turbamento della « serenità » del
l'ambiente scolastico» e uno «scio
pero politico » (definizione che 
ormai pare sufficiente a giusti
ficare qualsiasi condanna, in 
spregio alla costituzione che ga
rantisce invece il diritto di scio
pero senza restrizioni). 

Il compagno Banfi dopo aver 
respinto come «grottesca • ridi
cola • nonché « inopportuna e i l 
l ega le» la reazione ministeriale 
a. una libera manifestazione di 
sentimenti di amor patrio e del 
l e preoccupazioni legittime degli 
Insegnanti e degli scolari, ha pre
cisato che dal punto di vista g iu
ridico i padri di famiglia aveva
n o pieno diritto di tenere a casa 
quel giorno i propri figli, così 
come dal punto di vista umano e 
politico, ognuno aveva diritto di 
protestare contro la minaccia di 
STUPITE che la visita del generale 
straniero rendeva evidente. Ma 
anche per rispetto alla dignità 
della scuola e agli educatori — 
ha precisato Banfi — il Ministero 
non doveva scendere a basse o i l 
legali minacce, pubblicamente 
diffuse in presenza degli scolari, 
contro il corpo insegnante. Un 
episodio caratterizza più di tutti 
questa mancanza del senso di di
gnità della scuola, che sta diven
tando costume, in regime cleri
cale: un preside è arrivato a de
nunciare alla polizia una scolara 
del proprio istituto perchè di 
stribuiva manifestini per la pa
ce; la giovane * stata arrestata 
Quel preside — ha detto Banfi — 
•1 * qualificato con»e spia inde
gna, ed è strano che possa an
cora ricoprire una carica che com 
porta funzioni dì educatore! Le 
parole di Banfi sono state accolte 
da vivi segni di consenso Pnchp 
dai banchi del centro. • 

» » . . , _ i » - J l > K « < 

Interrogazioni 11 Senato ha con
cluso l'esame — rimasto sospeso 
la settimana scorsa — del dise
gno di legge relativo alle ferro
vie private. Hanno parlato il sen 
Corbellini e il sottosegretario Bat
tista 

mimi del vasto comprensorio Tiel duecento disoccupati vi sono ben 
Mondina nel basso Friuli. I comuni I-NJ donne. L'iniziativa di Sezze ha 
entrati in lotta sono Fiumicello. I s<iscitato i'entus.asmo in tutti i 
Rtida, Villa Vicentina. Campolon- comuni dell'Agro Pontino dove si 
go. Perteole. Aiello, Visco, Crau- intensifica la solidarietà verso gli 
slio e Tapogliano. Centinaia di di- eroici disoccupati 
soccupati e di donne sono arrivati L . , t t d„ j t 
ieri mattina sui luoghi prescelti r a l e d e l p o £ 0 , 0 l t a l i a n £ ) p e r « | a_ 

hanno iniziato i j a - v o r o _ l d l o t l a p e r , a d i f e s a d c l l e 

industrie minacciate di licenzia
menti e smobilitazione — ha regi
strato ieri nuovi importanti epi
sodi. La ripercussione della bat
taglia ingaggiata dagli opeiai na
poleoni contro la minaccia alle 
maggiori industrie cittadine è ta
le che lo stesso Consiglio comuna
le, dove siedono in maggioranza 
rappresentanti democristiani e del
le destre, ha dovuto accettare la 
proposta avanzata dalle sinistre di 
aprire un dibattito sulla situazione 
dell'industria napoletana. 

A La Spezia la situazione va di
venendo sempre più grave per il 
prolungarsi della vertenza all'OTO 
Melari ed alla Termomeccanica In 
corso da oltre quattro mesi contro 
i licenziamenti. In tutte le fabbri
che della provincia i lavoratori ti 
preparano allo sciopero generale 
deliberato dal Consiglio delle Leghe 
e che avrà luogo se domani 1 rap
presentanti padronali alla ripresa 
delle trattative rimanessero sulle 
loro posizioni di Intransigenza. 

Per la Ginori di Doccia <Firen
ze) ha avuto luogo ieri sera un 
incontro fra le parti al ministero 
del Lavoro. L» trattative prosegui
ranno stamane. 

fi quadro della lotta nelle fab
briche è per 05gi completato dalle 
notizie rigvardanti la bat*agl;a con
tro il supersfruttamento alla Pirelli 
e alla FTAT. Negli stab;lim*nti Pi
relli della provincia di Milano le 
maestranze effettueranno venerdì 
uno sciopero di quattro ore per 
l'aumento del cottimo e del pre
mio di produzione e per l'assun
zione di manodorera disoccupata 
che consenta di eliminare o limi
tare 'e ore straordinarie. 

Nella seconda giornata di tratta
tive a Milano i 62 mila lavoratori 
della FIAT di Torino hanno otte
nuto un primo importante risul
tato. FT stato infatti convenuto fra 
e parti che — ferme restando le 

posizioni dei lavoratori e dell'a
zienda sull'aumento dell'incentivo 
sul quale non è stato finora pos
sibile raggiungere alcun accordo — 
le trattative verranno proseguite 
subito in sede aziendale a Torino 

Durante 1 loro discorsi il ban
co del governo era vuoto. 

Il compagno Lussu (PSI) ha 
sollevato una vibrata protesta 
contro questo Irrispett05o costu
me governativo, antiregolamenta
re e nocivo all'autorità del Se
nato. 

All'ultimo si è trovato il mi
nistro Sceiba, disposto • rappre
sentare il governo, sia pure sen
za competenza, rispetto alla leg
ge in auestione. . 

Ma il problema era aperto e 
la discussione è stata vivace: 
l'on. Ctnoolonf (DC) ha cercato 
di giustificare il governo: il se
natore Conff (misto) ha appog
giato energicamente la tesi d: 
Lussu (« Noi violiamo ogni gior
no di più la Costituzione! — ha j 
esclamato il senatore repubbli
cano dissidente) mentre il presi
dente Mole rilevava indiretta
mente l'anormalità della situa
zione ed alla fine rinviava la se
duta. 

3» sganciamento degli scatti di me, 
rito sulla paga per tutte le ca
tegorie. 

Insufficienti promesse 
agii alti funzionari statali 
I tessili rivendicano un Imme
diato aumento delle retribuzioni 

Una delegazione degli alti fun
zionari dello Stato è stala ieri ri
cevuta dal Prcs dente del Consi
glio al quale ha esposto la richie
sta della categoria per ottenere la 
rivalutazione delle retribuzioni. De 
Gasperi è stato largo di parole 
» riconoscenti * per il lavoro svolto 
dai funzionari ma riguardo le ri

vendicazioni economiche si è limi
tato ad incaricare il ministro Pe
trilli di approfondire le posstbilitd 
di una soluzione della vertenza. 
E' noto che da mesi gli alti fun
zionari statali si erano rivolti pro
prio al ministro Petrilli per otte
nere soddisfazione, senza giungere 
id alcun risultato. 

Del problema dell'aumento delle 
retribuzioni e della revisione della 
scnla mobile si è anche occupato il 
Comitato direttivo della FIOT, riu
nitosi a Milano. Il Direttivo dei 
tessili si è dichiarato fermamente 
deciso a sostenere l'azione che la 
CGIL dovesse intraprendere se le 
attuali trattative interconfederali 
sulla scala mobile non portassero 
all'accogl mento delle richieste dei 
lavoratori, e ha ribadito l'esigenza 
assoluta ed inderogabile di otte
nere comunque rapidamente un mi
glioramento economico per tutti i 
lavoratori, 

La rinascita del Mezzogiorno 
al Congresso del PCI di Salerno 

I discorsi di Giorgio Armo dola e di Cacciapuoti 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 
SALERNO, 20. — Il IV Con

gresso della Federazione salerni
tana del Partito Comunista Italia
no, tenutosi nei giorni 18 e 19 feb
braio, ha segnato, con i suoi la
vori, innanzitutto, i progressi e I 
passi avanti compiuti dai comuni
sti salernitani, dal 1944, quando &i 
tenne il Congresso costitutivo del
la Federazione ad oggi, attraver
so le battaglie dei 2 giugno, quel
le del 18 aprile, quelle più recen
ti per il lavoro e per la pace, at
traverso il rafforzamento del Par
tito come avanguardia cosciente 
ed organizzata della lotta di tutto 
il popolo. Sono state poste, in 
questi anni, le premesse fonda
mentali per il compito che, in 
questo momento, sta davanti ai 
comunisti della provincia di Saler
no. come a quelli di tutta ital:a, 
e che è quello di conquistare al 
la politica di pace, di libertà e 
di lavoro, alla lotta per la rina
scita del Mezzogiorno, la stragran
de maggioranza della popolazione. 
Questo ha rilevato, fra l'altro, nei 
suo intervento, d compagno Gior
gio Amendola, che rappresentava 
al Congresso la Direzione del Par
tito Od è apparso chiaro dalia 
relazione del Comitato Federale 
uscente, presentata dal compagno 

GENZANO, 20. — Una c in
quantina di carabinieri al coman
do del capitano Mayer-si presen
tavano da uno dei custodi del c i 
mitero di Genzano ed esigevano 
che fossero aperti i cancelli per 
procedere ad una perquisizione. 

Entrati nel cimitero scoperchia
vano alcune tombe; nell'intento 
di rinvenire armi nascoste dopo 
essersi accertati che non vi era 
altro che le salme, i militi pene
travano in una cappella del c imi
tero stesso e mettevano tutto a 
soqquadro, sempre alla ricerca di 
inesistenti armi. Più tardi la pat
tuglia, con evidente delusione, 
. . r n 4 . ' n *4*»1 #»<W»lf tm^r% 

La straordinaria « battuta » è 
stata compiuta all'insaputa del
l'Amministrazione Comunale, ti 
che fa supporre che come al solito 
la poi Ha abbia tentato una gros
sa speculazione, speculando sul 

ce e di lavoro; sta allo sforzo che 
i comunisti sapranno compiere 
per creare il più vasto schiera
mento popolare di lavoratori e 
forze democratiche per la pace e 
per la rinascita del Mezzogiorno. 
per rafforzare e rendere sempre 
più efficiente l'avanguardia -iin
gente di questo schieramento, il 
Partito Comunista. Il Congresso di 
Salerno si è occupato ampiamente. 
in senso critico ed autocritico, di 
questo problema molti interventi 
sono stati dedicati ai problemi or
ganizzativi del Partito e degli or
ganismi di massa. 

L'appello diretto alla popolazio
ne della provincia alla fine dei 
lavori dopo aver elencato i prò-
blcmi fondamentali per cui devo-

" " no battersi nei prossimi mesi Uitt 
fatto che nel cimitero, durante mercio di Alessandria, li secondo i salernitani, contiene alla fine un 

Le tombe di Genzano scoperchiate 
da carabinieri alla ricerca di armi 

Viva indignazione popolare per l'ingiustificata provocazione 

andato a chiedere consiglio ai Par
tigiani della Pace A Tavernelle 
invece, per quel che ne so io, le 
forze politiche avverse conservano 
un certo e«]UÌlibrio; o meglio lo 
conservavano. Quando son giunte 
le cartoline rosa, ti segretario del
la sezione della Democrazia Cri
stiana ha avuto la poco piace\ole 
sorpresa di • sentirsi fischiare in 
piazza mentre un buon numero di 
iscritti al suo partito gli gridava 
dietro: « Se De Gasperi ci manda 
le cartoline, noi voltiamo ban
diera « 

Prime conaiderazioni 
Tre casi diversi, tre estremi in 

un certo senso, che suggeriscono 
qualche prima considerazione Fi-
icnze è stata la prima tappa di 
un viaggio nel centro, nel nord e 
nel sud d'Itala, organizzato dal-
l'Unttd pei dar conto ai suoi let
te/i della situazione che si è crea
ta in Italia in seguito ai più re
centi provvedimenti governativi — 
cartoline rosa, aumento della fer
ma militare a quindici mesi. 250 
miliardi per il riarmo, pieni po
teri — che costituiscono un note
vole passo in avanti sulla strada 
della guerra e per seguire da vi
cino l'attività dei comitati locali 
dei Partigiani della Pace. 

Il viaggio è stato di grande In
teresse. Abbiamo trovato una si
tuazione in continuo aumento, ric
ca di fatti nuovi, di spunti, di sin
tomi significativi, che è diffìcile 
abbracciare con un solo sguardo 
panoramico e definire in modo pre. 
clso. Una impressione, tuttavia, 
oossiamo dare con s.curezza e i 
fatti che andremo narrando si in-
ccricheranno di trasformarla poi 
in un dato preciso: il governo non 
riesce a fare un solo- passo sulla 
strada *della guerra senza incon
trare l'opposizione energica, deci
sa, combattiva delle mas«e popo
lari. In una tale situazione, l'azio
ne dei Comitati della Pace acqui
sta una fis.onomia profondamente 
diversa da quella del peruxlo pre
cedente il Congresso di Varsavia 
Mentre allora, infatti, si trattava 
di denunciare il pericolo di guer
ra e di indurre i cittadini italiani 
a prendere posizione su alcune 
questioni di carattere generale che 
costituivano, in quel momento, il 
punto centrale della campagna con
tro la guerra, oggi i Comitati del
la Pace hanno assunto una fun
zione di guida attiva della lotta 
contro ognuno degli aspetti della 
politica guerrafondaia, chiamando 
i cittadini alla discussione ed alla 
organizzazione per costruire la pa. 
ce, nella prospettiva aperta dalle 
proposte di Varsavia. 

Potrebbe sembrare, a prima vi
ste, che questi compiti nuovi e 
più avanzati assunti dal Comita
ti della Pace vadano a discapito 
della larghezza del movimento. La 
realtà è il contrario e gli esempi 
citati all'inizio parlano chiaro. An
cora più chiaro, del resto, parle
ranno gli esempi che verranno do
po. A Montatone una petizione pò. 
polare contro il riarmo è stata fir
mata dal 90 per cento della popo
lazione mentre l'appello di Stoc
colma era stato Armato dal 75 per 
cento. A Calenzano i giovani del
l'Azione Cattolica non avevano fir
mato l'appello di Stoccolma. Ma 
quando sono arrivate le cartoline 
rosa un buon numero di essi ha 
seguito la stessa strada dei giova
ni comunisti e socialisti: le hanno 
inviate, con preghiera di restitu
zione, agli on li La Pira, Cappugi 
e iBanca Bianchi, chiedendo loro 
se non ritenessero doveroso op
porsi alla politica guerrafondaia 
del governo. A Greve, a Cerreto, a 
Campi, giovani di Azione Cattoli
ca e di altre correnti, dopo aver 
respinto una prima volta le car
toline, la seconda volta le hanno 
accettate, scrivendo però ur.«i let
tera ai deputati della circoscri 
zione con la richiesta di un impe
gno scritto ' a battersi perchè 1 
soldati italiani non vengano invia
ti fuori del territorio nazionale. 

Comitati di madri 

Michele Rossi, dagli interventi che 
numerosi - • interessanti, si sono 
succiduti nelle giornate di dome
nica e lunedi e che sono riusciti 
a dare il quadro della situazione 
di questa vasta - provincia, una 
delle più importanti del Mezzo
giorno, con i suoi 5 mila Kmq. 
Con i suoi ottocentomila abitanti, 
con le sue industrie e con la sua 
agricoltura moderne a fianco di 
estese zone di latifondo e di mon
tagna arretrata, ad indicare i pro
blemi fondamentali, a tracciare le 
linee d'azione per i comunisti ed 
i lavoratori, intera a trasformare, 
nella pace e nella libertà, il volto 
della provincia. 

Il Congresso si era aperto, do
menica mattina, al teatro Augu-
steo. il più grande della città, 

Salvatore Cacciapuoti, portando 
il saluto degli 84 mila comunisti 
napoletani, della classe operaia di 
Napoli ha ricordato ed ha riba
dito che I comunisti meridionali 
hanno le forze per far rinascere N e l c o n t c r n r x , si son costituiti -Co 
il Mezzogiorno, per assicurare al 
le nostre terre un avvenire di pa 

decisamente avverso a questa nò-
min* avvenuta di recente. 

Oltre al ministro Gonella si op
pongono all'on. Raimondi il sotto
segretario Brusasca e la Federazio
ne provinciale democristiana di 
Alessandria Sarebbero invece a tu: 
favorevoli i parroci e li vescovo 

Scontro Toeni-Gonella d*"» tf<**sl « ministro Togm 
. . j . • • . | avrebbe imposto all'on. Raimondi d: 

p e r niOtlVI Gì C l i e n t e l a non lasciare per nessuna ragione 

il periodo dello sbarco ad Anzio. 
erano accampati i soldati tedeschi. 
Il fermento tra la popolazione per 
questa ennesima provocazione 
che non ha rispettato nemmeno 
i morti è enorme. 

II giuoco delle clientele minac
cia di diventare assai aspro in 
campo governativo. Dopo il clamo
roso dissidio tra democristiani e 
saragattiani milanesi per ia pre>l-
£ìr.ì* dell'Istituto Case Popolari, è 
oggi la volta di uno scontro diretto 
tra due ministri oemocristiani in 

la carica che egli gli ha procurato 
contro il parere delle a'te sfere del
la D.C. Queste vorrebbero infatti 
che l'on Raimondi si dimettesse 
subito pei lasciare il posto al dot
to' Moreschi, che è l] più grosso 
commerciant» de'la provincia. 

Fra I vari liticanti chi ci ha ri 
nesso più di tutti sembra un certo 
Farelli. che occupava la carica i carica: l'on. TogrI e l'on. Gonella 

Il primo sostenitore del depu'a'o contentata e che è stato costretto |(.8',ìra 

d. e. on. Raimondi alla carica d i .a i abbandonarla da vive pressioni.,talif.no 
Presldenta della Camera di Com-1Inter *-

solenne impegno a migliorare '1 
lavoro per rafforzare quello che 
deve essere il centro del vasto 
schieramento popolare, il Partito 
Comunista Italiano. Le popolazioni 
della provincia di Salerno, dice 
l'appello, hanno bisogno di un for
te. di un organizzato, di un co
sciente Partito Comunista, per 
avere la sicurezza che la loro lot
ta per la pace, per la liberta, per 
il lavoro, per la rinascita del 
Mezzogiorno, sarà vittoriosa 
' In questa certezza ed in questo 

impegno di lavoro si è chiuso il 
Congresso della Federazione di 
Salerno, che ha eletto, alla fine 
I membr* de' nuovo Convtato Fe
derale ed ì delegati al Congresso 
naz'onale. riconfermando a Se
gretario oVlla Federazione il com-
oasno M chele Rossi Questa cet-
v?.rtt non può e»«ere scaìfna d i i 

tr?di«o-:. !»rardi e piccoli della 
d'Ila pace e del popolo 

mitati delle madri, delle spose e 
delle fidanzate dei chiamati alle 
armi » « « Comitati di famiglie con
tro la ferma di quindici mesi ». 

La lotta contro il riarmo e ia 
stessa protesta contro le cartoline 
rosa non ai esauriscono nella de
nuncia pura e semplice. A Mon-
telupo una petizione contro il riar
mo offre una alternativa: Invece di 
fabbricare 250 miliardi di canno
ni investite denaro per riparare 
i danni dell'alluvione, per la scol
matura delle acque dell'Amo, per 
un piano organico di risanamento 
della zona; il manifesto dei medi
ci contro n riarmo offre anch'es
so una alternativa: invece di fab
bricare 230 miliardi di cannoni 
provvedete all'attrezzatura ospeda
liera; la stessa alternativa viene 
offerta ne] manifesto dei maestri 
che è in preparazione e dal . C o 
mitato di sportivi per la costruzio 
ne delle attrezzature *, dai «Co
mitati di coloro che devono riscuo
tere i danni di guerra • • dai «Co
mitati per la bonifica della piana 
di Seste - che si stanno costituen 
do a S e r o Fiorentino. 

Questo vuol dire costruire la 
pace; e lo stesso spirito vi è al 
fondo delle lette contro A basso 
salario, contro l'aumento dei prez
zi, contro t pieni poteri, lotte par-

(coatlnaasloaa dalla prima pagina) 
so la parola nel pomeriggio, dopo 
che il monarchico CONSIGLIO 
aveva pronunciato un discorso 
contraddittorio, dichiarandosi fa
vorevoli agi. stanziamenti bellici «• 
raccomandando al governo di non 
abbandonare la politica di rifor
me sociali, specialmente nel Mez
zogiorno. ' ' *: , - • 

L'oratore comunista, in ' un lu
cido e appassionante '• intervento 
durato circa due ore ha analizza
to Ì motivi storici e contingenti: 
che spingono oggi le popolazioni 
del Mezzogiorno a contrastare tu 
politica di riarmo, causa princi 
pale delle ' miserie e dell'arretra 
tezza del sud. Il discorso del com 
pagno Alleata - ha profondamente 
impressionato l'assemblea per la 
serietà della documentazione e per 
la drammaticità degli argomenti 
portati nel dibattito. 

L'oratore ha iniziato osservando 
che un elemento caratteristico del
la discussione è costituito dalla 
preoccupazione dominante in tuf i 
gli interventi della maggioranza 
di eludere qualsiasi argomenlazip 
ne e di soffocare sotto le urla an
ticomuniste l'incapacità di giusti
ficare razionalmente queste mas
sicce spese di guerra. Il vostro 
isterismo propagandistico e reto 
rico, ha continuato l'oratore rivol 
Kendosi ai clericali, vi ha fatto 
ignorare perfino quel grande av 
vemmento internazionale che e 
rappresentato dall'intervista di 
Stalin. In quel documento che ha 
scorso i sentimenti di milioni d 
uomini di ogni parte del mondo 
c'eiano dclle domande cui biso
gna pur dare delle risposte. Il 
capo del popolo sovietico ha chie
sto perche siano state respinte le 
proposte dell'URSS per una paci
fica composizione dei dissidi inter-
nazionnli, per l'interdizione delle 
arma atomica, per la riduzione 
degli armamenti, ha chiesto per
chè, se i governi atlantici sosten-
qono di volere la "pace, hanno 
scatenato una campagna di perse
cuzioni contro il movimento dei 
partigiani della pace. 

Come si può pretendere di di
scutere sull'orientamento, della 
nostra politica estera e militare 
— ha proseguito l'oratore — senza 
prendere m esame queste propo
ste che tendono proprio a deter
minare quella pacifica conviven
za di popoli che gli oratori gover
nativi ogni tanto intercalano -tra 
yli insulti all'Unione Sovietica? In 
realtà con la violenza verbale e 
con l'esaltazione dei rinnegati del 
movimento democratico cui 
fanno significativo contrasto gli 
insulti e la deplorazione contro 
uomini, come Giavi e Giordani 
che parlano scmulicemcnte di pa
ce — il governo crede di ooter 
eccitare il popolo a combattere 
una mierra insii's»» Mn «; «ba 
«li.i di groc,;o 

Sintomatiche ammissioni 
Alla luce dei pro\vedimenii pei 

il riarmo — ha affermato Alicaia 
entrando nel vivo del suo discor
so — il problema del Mezzogior
no acquista oggi un rilievo parti
colare. Lo ammettono del resto 
apertamente i portavoce ufficiosi 
del goverio, gli organi della stam
pa gialla c'i%.° pure alimentami la 
campagna per la crociata antiso 
vietica Giornali come il Messag 
peto e il Mattino d'Italia scrivono 
che la politica di riarmo sospin
ge il Mezzogiorno verso il suo se
colare stato di minorità, afferma
no che le spese militari aggravano 
lo squilibrio esistente tra il sud 
e le altre regioni d'Italia. 

Di fronte a queste amare con
fessioni appaiono in tutta la loro 
fals.tà le giustificazioni adotte dal 
governo pe« avallare la corsa al 
riarmo I propagandisti del Vimi
nale — con alla testa 11 ministro 
della Cassa del Mezzogiorno. Cam
pili! — sostengono che. nonostante 
questo enorme stanziamento a fini 
bellici, gli investimenti per l'eco-
n o m i meridionale saranno salvi. 
anzi .e industrie del Sud sarà ino 
avvantaggiate dalle commesse n i-
litarl. Basta conoscerà P«abbicci» 
del'a scienza economica, ha affer
mato con forza l'oratore com-mi-
sta. cer sapere che 11 potenziamen
to deell armamenti Implica la ri 
duzione degli stanziamenti ' lv"i . 
la diminuzione dei lavori pubbli
ci. l'aumento delle Imposte e delle 
tasse, l'inflazione e quindi il de
pauperi mento di tutti 1 lavor*»orI 
a redd:to fisso. E mi sembra t lzn.-
ficatho che anche l'intervista di 
Stalin riconosca che neppure uno 
Siato socialista potrebbe evitare 
queste logiche conseguenze di una 
politica di riarmo. Solo In r t i . ia 
ha continuato Ironicamente Allea
ta, fo s e per opera di Truman. non 
sarebbe cosi. Ma è tutta la ttaci-
ca realtà del Mezzogiorno .*ne vi 
smentisce è tutta la coraggiosa 
polemica condotta da cinquantan
ni a questa parte da'meridionali-
fti come Giustino Fortunato, come 
Gramsci, come De Viti de Marco 
che smaschera 11 vostro inganno. 
che dimostra come una politica di 
riarmo «frenato Implica una ri-
rurcia definitiva « risolvere la 
questione meridionale. Le vecchie 
c'assi dirigenti italiane, di decen
nio In decennio, hanno preteso di 
giustificare il tradimento delle pro
messe fette al Mezzogiorno eon le 
esigenze della «difesa della pa-
t' -a » e dell'espansione colonla'l-
stlca. Voi oggi, ha continuato All
eata rivolto i l d. e., ripercorrete 
la alessa strada Ignorando m '•a'pe-
sMridj u Costituzione e le * s n v 
zc sorte con la guerra nazlma'e 
d' Ut «r»rione dallo «tranlero e con 
la Repubblica 

appena ' «ceso dall'aereo, ha avuto 
il coraggio di definire • troppo am.. 
bi7Ì">M) e troppo dispendioso > lo , 
stesso programma edilizio de] go
verno! Ha ragione quel parroco ca» 
labrese che diceva dal pulpito che 
è una vergogna, una follia pensar* 
al riarmo In un • paes$ che deve 
ancora ' cancellare le vergognose 
miserie della Calabria. E* una ver- ' 
gogna, aggiungiamo noi, stanziare 
250 miliardi per 11 riarmo quando 
se ne sono rifiutati 50 per la Cassa ' 
del ' Mezzogiorno, quando esistono 
i bassi di Napoli e il • Sasso di • 
Matera... 

GEUNA <d. e.) — Tu ' diffami 
l'Italia 1 • • \,-. A > '< • - -

L'incauta interruzione del depu- > "' 
tato clericale suscita un'ondata di > 
sdegno tra i deputati di sinistra. '•• 
In piedi i compagni AMENDOLA 
0 PAJETTA rinfacciano al Geuna 
le vergogne del regime clericale. ' 
Il compagno BIANCO si slancia 
verso l banchi d. e. per mostrare ,« 
le fotografie del Sasso pubblicate ' 
dal giornali meridionali. • Queste 
miserie diffamano l'Italia », grida 
Bianco ai d. e. , 

/ / discorso di Cacciatore >'~ 
ALICATA — C'è qualcuno che " 

parla dell'Italia come ne parlavano,, 
d'Annunzio e Mussol ni. Noi quan- * . 
do pronunciamo il nome della Pa- ;' 
tria. conclude Tora'ore comunista, .' 
ci ricordiamo soprattutto del suo -
popolo, delle sue misèrie, di cui il -,; 
Sasso di Matera costituisce forse la 
più inumana espressione. In nome 
degli affamati e dei diseredati brac
cianti meridionali, in nome degli 
operai licenziati, in nome dei com
mercianti e dei piccoli industriali • 
soffocati • dalla - politica di • guerra, 
noi votiamo contro una spesa che 
potrà soltanto aggravare la miseria 

''asservimento del nostro pooolo, -
conti o una politica che. pur di 
difendere V Sasso di Matera. of-

allo straniero le por»e d'Italia. 
(Una pr alunna tu acclamazione ac
conti? le ultime parole dell'oratore 
camunitta. Moltitsimi compagni ti 
congratulano con AUcata). . - •• 

Subito dopo AUcata ha preso la ' 
carola 11 liberale GIOVANNINO 
per dichiararsi favorevole alle 
spese d« guerra. La seduta è stata 
conclusa con un ' importante di
scorso del compagno ' socialista 

ACCIATORE. • secretarlo della 
C.G.I.L., il qua'e ha e*oo«to con 
grande efficacia l'ordine del giorno 

er il disarmo ore«entato alla Ca
mera iai rappresentanti d°11a più 
Tancie organizzazione , sindacale 
taliiina. • . , - . . , . . 

Questi o.r1 »., ha osservato Cac
ciatore si inde sulla constata-
ione del'e gravissime conseguenze 

che ;a cors-^agli armamenti pro
vocherà e sWi già provocando, alle 
-niis^e laverat-ici italiane e a tutti 

reti oroduttorl. Le congiuntura 
mternaz'.ona'e ha continuato l'ora-
ore socialista già ore«enta preoc-
?upanti sin'omi inflazionistici ed 
4 eviden»» che il governo, per evi-
tire un i maeziore «valutazione del-
a moneta cercherà di bloccare I 

^a'ari e V Inasprire '1 peso fiscale, 
ibba««anio ulteriormente II tenore _ 
li vita del lavoratori e sottopo
nendo »utte \f categorie della pro-
•«uTinne $ semore maggiori con
trolli e restrizioni A questa pro-
'pe'tiva d miseria va aggiunta la 
ncàuacità de1 eoverno di risolver*. 

fn maio corrispondente agli Inte-
-e-tsi nazionali, li .nrob'ema della 
ii^e-"» d»' pae^e 

Le proposte della CGIL 
E' evidente quindi che l'unica 

soluzione italiana ^el ' grave prò - ' . 
blema delie sorti della pace è nel- -
la proposta formulata dalla CGIL 
al goverr o perchè si faccia inizia- -
tore. presso le Nazioni Unite, dì 
una conferenza Internazionale per 
il disarmo generale, simultaneo e 
controllato di tutti gli .stati. Sono 
convinto ha affermato con forza 
Cacciatore, che questa iniziativa > 
riscuota II consenso della maggio
ranza dei lavoratori Italiani, mal
grado che le organizzazioni ainda-
ca'i sclss'oniste l'abbiano respinta. 
1 raprjrecentanti del Daese del so 
cialismo'. nel recente congresso 
mondiale della pace si sono di- " 
chiaratl pronti ad accettare 11 di- . 
sarmo anche con un controllo 
internazionale. Il • governo - dubita ' 
della veriticità di tali affermazio
ni. ma perchè non tenta di Inta
volare negoziati su Questo terreno? 
La sola convocazione di una con
ferenza per U disarmo creerebbe 
senza dubbio un clima di disten
sione ne1 quale sarebbe oiù facile 
raggiungere un accordo. 

Sia ben chiaro nero, ha concluso ' 
il compagno Cacciatore, che qua
lunque sia la risposta del governo 
a questa richiesta che traduce le 
pio profonde esigenze di care del 
nostro popolo I lavoratori italiani 
noi rallenteranno la lotta per as
sicurare un avvenire Da elfi co alla 
nostra patria fApplausi rfrissitni 
dn tutto il lettore di sinistra). 

La «edut-- è to'ta alle 20.20 e 
rinviata * stimane aMe 10.30. 

' "^1 

> • « . < » 

La retorica dei briganti 
Dietro questa retorica patriot 

tarda d> cui tutti 1 briganti che 
h.*«}.no portato alla rovina I popo'i 
si sono riempiti la bocca, si acro 
n*i costi e si nascondono oggi * p'« 
retiIv: interessi di casta, 'a ter*** 
giettezzz degli agrari tnerHional' 
Il rifiuto di qualsiasi riforma. !a 
rtfister.ta a ogni istanza <\\ rin
novamento e di liberazione G!u-
n'nr Fortunato si sorprendeva, al
cuni decenni or sono che lo Stato 
lu: in io spendesse. In Italia mr 
dima e una lira per abita--* 
l'istruzione pubblica contro 
lire per le forre armate. 

Oggi il verdetto 
per la «Volante Rossa; 

VERONA. » - — Il processo della 
« Volante Rossa > sta per conclu
dersi. L'Innocenza di tutti ali im
putati dei oelitti di omicidio e sta
ta dimostrata in linea di diritto e 
di fatto. La pazzia di Trinchen è -
risultala evidente: Trincheri è il 
solo che abbia confessato i suoi de
litti, eseguiti e diretti appunto a 
causa della sua follia La serie del
le arringhe defensionali ai è con
clusa oggi con quella del l 'aw. An
tonio Zobolì che ha messo a punto 
con estrema efficacia, gli aspetti 
essenziali de! processo nel quale si 
è tentato di trasformare in prove 
Jebol'ssimi indizi, e attraverso di
scussioni giuridiche astratte si è 
tentato ol distrarre l'attenzione dei 
giudici dalla inconsistenza e dalia 
amplificazione delle accuse. La de
nuncia dell'inumano arbitrio d<:l 
quale dovrebbero essere vittima 27 
giovani ha costituito il nucleo cen
trale dell'arringa d e l l a w . Zoboh. 

«Questi giovani — ha detto 1 av
vocato Zoboli — sono onesti: tutti 
ad eccezione del Trincheri, malato 

«.•acidi mente, hanno la fedina penale 
{pulita. Al cura di essi sono ~olpe-

O, CL 

alla stesura, da Darte di avvocati 
e di giuris'i. di un progetto di leg ' 
gè da presentare nei due rami del 
Parlamento 

A L B U T O JALOVULLO 

Ma la politica di nanna , rovi-(voli di piccoli reati di violenza oo-
nosa sempre per II mezzogiorno Ivuti ad una deviazione della retta 
oggi è addirittura delittuosa. Le strada legale, deviazione determi

nata da provocazioni fasciste. Non 
dimenticate che questi giovani han
no offerto la loro vita in di'esa 
del nostro Paese Noi vi chiediamo 
di restituire alla vita civile Questi 
giovani che. se hanno peccato, lo 
hanno fatto rer eccesso di amor* 
all'indtpenrff - - - alla libertà del 
nostro Pae». -, Domani si avrà al 
verdetto, -

ticolarmenie acute In questo m°- regioni de ' sud ai trovar» ancora in 
-nento in provincia di Firenze ac- p ; e = a c-i-i d Q p f t 9V^. «opportato 
canto ad altre contro la propa- due inflazioni Andate nel tuguri di 
(?snda di guerra che sta portando Napoli, ha continuato l'oratOTe ri

volto alla maggioranza, andate a 
visitare 1 senzatetto alloggiati ne'le 
seno'** entrate nelle caracche che 
osrvtAno ancora o^ofughl e sfollai 
e confrontate onesta tragica realtà 
con lt parola del capo dtllTCA che. 
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